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O n o r e v o l i S e n a t o r i. — Nell’esaminare i 
dati del bilancio di previsione del Ministero 
delle finanze ci proponiamo di soffermarci, sia 
pur succintamente, oltre che sull’aspetto con­
tabile del bilancio anche sul tema del perso­
nale e sulle realizzazioni attuate dal Ministero 
stesso.

Se, infatti, gli stanziamenti di spesa inte­
ressano per la valutazione dei costi delle pre­
stazioni che l’apparato produce, comparativa­
mente cogli esercizi precorsi e col costo gene­
rale dell’apparato statale, è indubbio che ele­
mento fondamentale di valutazione è il rendi­
mento che con quel costo l’istituto produce; 
e poiché rendimento e costo sono preminen­
temente legati, in questo Ministero, al nu­
mero e alla qualità del personale che vi at­
tende, è logico che anche su questo argomento 
ci si soffermi per valutarne l’adeguatezza o 
meno e per ricercare se sussista la possibilità 
di variazioni atte ad accentuare ulteriori svi­
luppi produttivi dell’organismo.

La nostra esposizione pertanto si articolerà 
su tre capitoli che possono rispettivamente

intitolarsi: bilancio contabile della spesa, bi­
lancio del personale, bilancio dei risultati. Ag­
giungeremo poi un capitolo sullo stato di pre­
visione delle entrate per il 1953-54.

I.

BILANCIO CONTABILE DELLA SPESA

1.

Il bilancio contabile Sii presenta con una va­
riazione di spesa in [aumento idi line 38 miliardi 
e 413 milioni in confronto dell’esercizio pre­
cedente. Si passa, cioè, da lire 176 miliardi e 
64 milioni a 214 miliardi e 478 milioni.

La variazione ha luogo quasi per intero nel­
le spese effettive,, variandosi il movimento di 
capitali di soli 49 milioni in aumento. E, nelle 
spese effettive, l’aumento è preminente nella 
parte ordinaria che si eleva di 35 miliardi, 
restando per la parte straordinaria un au­
mento di 3 miliardi circa.

Esponiamo il prospetto delle variazioni :
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2.

Se a prim a vistai il precitato aumento di 38 
m iliardi nelle speise effettive potrebbe impres­
sionare, una analisi circa, la destinazione degli 
aumenti vale a tranquillizzare il ricercatore. 
Non si tra tta , infatti, idi una| spesa reale cui 
il Ministero delle finanze debba andare incon­
tro  nel nuovo esercizio' quanto invece preminen­
temente di denaro che il Ministero devolve alle 
Provincie e ai Comuni in forza .dell’ultima leg­
ge sulla Finanza locale (2 (luglio 1952, n. 703). 
Si tra t ta  sostanzialmente di una partita dii giro 
in cui l ’apparato dell’Amministrazione incassa 
e riversa direttam ente agli Enti locali, invece 
che al Tesoro, quote di tributi a questi destinati 
per legge.

È noto che fino alla) promulgazione della 
predetta legge 2 luglio 1952, n. 703, i bilanci 
delle Amministrazioni comunali venivano in­
tegrati, tra  rialtro, coi nove decimi del pro- 
yento della imposta, generale sull’entrata ri­
scossa dagli Uffici imposte consumo sulle carni 
e sulle bevande vinose (decreto-legge 26 marzo 
1948, n. 261).

Il versalmento ai Comuni veniva effettuato 
dalle Intendenze di finanza.

Tale quota di provento ascendeva nel bilan­
cio decorso -a lire 14.850.000.000 ed era conta­
bilizzata, come spesa, nella rubrica « Ammini­
strazione delle tasse e delle imposte indirette 
suglii affari » (Gap. 156 - Esercizio 1952-53).

A seguito della legge 2 luglio 1952 la mate­
ria  venne riordinata attribuendosi ai Comuni, 
ed estendendo alle Provincie, non più la, quota 
percentuale del provento locale su determinati 
generi, ma una quota del provento complessivo 
dell’imposta, generale sull’entrata realizzata dal 
fisco nell’esercizio finanziario precedente.

Tale quota è del 12 per cento, ripartita  nella 
misura idei 7,50 per cento fra  tu tti i Comuni, 
d e iri per cento a  favore dei Comuni montani 
e del 2,50 per cento a favore delle Provincie. 
La attribuzione viene fatta  prò- capite in rela­
zione alla popolazione'residente.

Questa innovazione ha, portato a contabiliz­
zare come spesa il notevole maggior importo 
destinato agli Enti locali. Si è saliti da li­
re 14.850.000.000 -delle previsioni per l’eserci­
zio 1952-53 a lire 39.000.000.000 nelle previ­
sioni per l’esercizio 1953-54 (Cap. 46).

L ’uscita è reg istrata non più isotto la rubrica 
« Amministrazione delle tasse e delle imposte 
indirette sugli affari » m a sotto l’altra  « Ammi­
nistrazione dei servizi p e r la Finanza locale ». 
La corrispondente voce nella rubrica preceden­
te viene soppressa e l’importo relativo portato 
in diminuzione (Cap.' 167).

Tenendo conto di questa e di altre minori 
variazioni, relative soprattutto  a previsioni di 
maggior gettito, su cui operare la devoluzione, 
si ha che le quote di devoluzione si incremen­
tano di ben lire 30.082.000.000 passando, nel 
complesso, da 56 m iliardi dell’esercizio de­
corso a 86 miliardi.

Si giustifica così la parte  maggiore dei 38 
miliardi di aumento di spesa precedentemente 
menzionati.

3.

Per la differenza, le cifre che più notevol­
mente influiscono sono, per 6 miliardi circa, 
le spese per il personale e per lire 3 miliardi i 
servizi della Amministrazione della Finanza 
locale.

Riduzioni e aumenti di spesa in rubriche 
varie, di entità minore ci riportano ai 38 mi­
liardi.

a) Le aumentate spese del personale sono 
conseguenti agli aum enti generali concessi 
agli impiegati dello Stato con la legge 8 aprile 
1952, n. 212; ad una maggior spesa prevista 
per nuove ammissioni a  seguito di concorsi in 
atto e per aumento dei contributi previden­
ziali (per gli impiegati non di ruolo) dispo­
sti con legge 4 aprile 1952, n. 218.

b) I 3 miliardi stanziati per i servizi della 
Finanza locale rappresentano una nuova voce 
di spesa introdotta in forza del secondo com­
ma dell’articolo 2 della legge 2 luglio 1952, 
n. 703.

Con la abrogazione della norma relativa alla 
devoluzione dei nove decimi dei proventi del­
l’imposta en tra ta  a favore dei Comuni, si è 
prospettata la eventualità che la nuova ri- 
partizione pro capite determinasse per al uni 
Comuni una entrata inferiore' a quella in atto. 
Da ciò la determinazione di consentire, per 
questi casi, una integrazione a carico dello 
Stato; solo però per il primo biennio doven­
dosi ritenere che attraverso  il graduale incre­
mento del gettito nazionale dell’imposta en-
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Irata  ed anche attraverso il riordino dei tr i­
buti comunali, assicurato con la predetta leg­
ge, possa venire a cessare l’esigenza di inte­
grazioni.

Lo stanziamento è appunto segnato in parte 
straordinaria per la sperata sua provvisorietà.

4.
Oltre alle variazioni >in aumento esistono an­

che delle variazioni in diminuzione di spesa.
A ben riguardare, però, anche qui le varia­

zioni di fondo sono sostanzialmente solo. appa­
renti.

La variazione di rilievo si ha neil’Ammini­
strazione delle dogane e delle imposte -di fab­
bricazione. È conteggiata ai Capitoli 270 e 281 
una minor spesa di 4 miliardi.

Una bella cifra, indubbiamente, se si potesse 
contare su un risparm io; ma ricercate le spie­
gazioni., si trova che per 3 miliardi si tra tta  
di minor fabbisogno per restituzione di impo­
ste di fabbricazione suii filati e sui m anufatti 
tessili esportati ; ciò in dipendenza del fatto che 
con legge 18 marzo 1952, n. 117, si prevede che 
le somme di imposte da rimborsare siano por­
tate a discarico delle rate di imposte' dovute 
dai fabbricanti. Si tra tta , adunque, di un minor 
giro di im posta: in en tra ta  ed in uscita. La di­
sposizione che ha portato alila innovazione è 
certamente apprezzabile come snellimento di

forme e facilitazione per il contribuente ma 
come resa di bilancio non ha influenza

L’altro miliardo (Cap. 281) riguarda esso 
pure restituzione di d iritti e rimborsi nel set­
tore doganale. Nulla di sostanziale.

In definitiva anche la Direzione generale 
delle dogane e delle imposte di fabbricazione 
sconta nei suoi risultati finajli sostanziali l’au­
mento di spesa dovuta per il personale.

Vi è qua e là qualche encomiabile, se pur 
modesto, tentativo di riduzione effettiva di spe­
sa. Riguarda in particolare « Spese varie per 
l’impianto ed il primo funzionamento dell’Ana­
grafe tributaria e per il rinnovo delle m atri­
cole fondiarie » (— 390 milioni, Capitolo 298) ; 
« Spesa per la somministrazione del vestiario 
ai sottufficiali e m ilitari -deilla Guardia di fi­
nanza » (— 200 milioni, Capitolo 85); « Spese 
varie per il funzionamento dei servizi » (— 121 
milioni) ecc. ; il tutto, nel campo dei servizi 
e per riduzione di oneri, per complessivi 809 
milioni. Gli aumenti, però, anche in questo 
campo sopravanzano le riduzioni.

5.

Ad illustrazione più analitica delle variazio­
ni di spesa di parte effettiva sia ordinaria che 
straordinaria riproduciamo il seguente pro­
spetto' :
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GRUPPI DI SPESE

Variazioni

per.
trasporto

DI
FONDI

Variazioni

NEI, DEBITO 

VITALIZIO

Variazioni
NELLE SPESE 

AVENTI 
RELAZIONE 

CON 
l’entrata

Variazk
NELLE SI 

PER 
DEVOLUTI 

DI QUO' 
DI ENTR, 

A FAVORE D 
VARI

SPESE EFFETTIVE ORDINARIE

Spese g en era li....................................................................... +  20.000.000 )) )) ))
Debito v i t a l i z i o ................................................................... » + 1.000.000.000 )) »

Amministrazione dei servizi per la finanza locale » » — 25.000.000 + 40.500.C
Amministrazione dei m o n o p o l i .................................... » )) + . 20.000.000 »
Servizio del lotto e delle lo t t e r ie ............................... 1) » + 1.900.000.000 »
l'orpo della Guardia di f in a n z a .................................... )) » Ti »

Amministrazione del catasto e dei servizi tecnici 
e r a r i a l i ............................... ......................................... )) )) )> »

Amministrazione delle tasse e delle imposte indi­
rette sugli affari ........................................................... — 60.000.000 )) + 120.000.000 10.418.C

Amministrazione del d em an io ........................................ » » --- 2.000.000 »
Amministrazione delle imposte d ir e t t e ...................... +  40.000.000 » » »
Amministrazione delle dogane e delle imposte di 

fabbricazione................................... .......................... .... » » — 4.000.000.000 »

Totale delle variazioni nelle spese
EFFETTIVE ORDINARIE . . . . . . . » + 1.000.000.000 — ,1.987.000.000 + 30.082.0

SPESE EFFETTIVE STRAORDINARIE

Amministrazione della Finanza lo c a le ...................... » » » »

Servizi del lotto e delle lo t t e r ie ............................... )) » » »

Corpo della Guardia di f in a n z a ............................... i> » » »

Amministrazione del catasto e dei servizi tecnici 
e r a r i a l i ............................................................................ « » » »

Amministrazione delle tasse e delle imposte in d i­
rette sugli a f f a r i .......................................................... » » » + 100.0

A mministrazione del d em an io ........................................ » » » »

A mm inistrazione delle im poste d i r e t t e ...................... » -» + 199.480.000 ))

A m m inistrazione della finanza strao rd inaria  . . . » )) + 10.000.000 »
Amministrazione delle dogane e delle imposte in ­

dirette ............................................................................ » » » »

T o t a l e  d e l l e  v a r i a z i o n i  n e l l e  s p e s e
E F F E T T IV E  S T R A O R D IN A R IE ........................ » )) + 209.480.000 + 100.0

T o t a l e  d e l l e  v a r i a z i o n i  n e l l e  s p e s e

E F F E T T IV E  O R D IN A R IE  E  ST RA O R D IN A R IE » + 1.000.000.000 — 1.777.520.000 + 30.182.0
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Variazioni nelle spese d i personale
Variazioni nelle spese 

PER I servizi

TOTALE

DELLE

VARIAZIONI

n dipendenza di leggi per incremento 
o riduzione dell’onere in

dipendenza
di

leggi

per 
incremento 
o riduzione 

dell’onereidi e paghe altre
competenze

stipendi e paghe altre
competenze

333.000.000 + 98.700.000 + 70.500.000 5.500.000 )) + 5.000.000 + 521.700.000
» » » » » )) + 1.000.000.000

250.000 » — 250.000 + 560.000 )) — 40.000.000 4- 40.435.560.000
» )) » — 300.000 )) __ 6.000.000 + 13.700.000
» » » » » - - 33.000.000 + 1.867.000.000

959.553.000 + 83.729.000 + 4.010.000 + 295.300.000 )) + 159.500.000 -j- 1.502.092.000

719.250.000 + 85.000.000 + 265.000.000 — 156.200.000 » — 2.000.000 + 911.050.000

687.520.000 -f ] 32.230.000 + 304.000.000 — 29.000.000 )) + 51.500.000 9.211.750.000
16.500.000 + 1.640.000 — 14.300.000 + 1.260.000 + 660.000 — 1.000.000 + 2.760.000

765.000.000 + 130.000.000 + 185.000.000 — 26.000.000 )> + 15.000.000 + 1.109.000.000

296.975.000 + 69.845.000 + 518.025.000 + 176.855.000 + 40.000.000 — 2.800.000 — 2.901.100.000

778.048.000 4- 601.144.000 + 1.331.985.000 + 256.975.000 + 40:660.000 4- 146.200.000 + 35.250.012.000

» » » » + 3.000.000.000 )) -, 3.000.000.000
» )> b » » » »

» » )) » » + 199.998.700 199.998.700

, » )) » — 20.000.000 » — 30.000.000 — 50.000.000

» « y » » » + 100.000.000
» ì) » » — 200.000.000 + 258.000.000 + 58.000.000
» » » » » --- 390.000.000 — 190.520.000

11.000.000 + 1.500.000 — 22.000.000 — 1.000.000 » — 3.500.000 — 4.000.000

» » » » » » ))

11.000.000 + 1.500.000 — 22.000.000 — 21.000.000 + 2.800.000.000 + 34.498.700 + 3.113.478.700

789.048.000 + 602.644.000 + 1.309.985.000 + 235.975.000 + 2.840.660.000 + 180.698.700 + 38.363.490.700
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II.

BILANCIO DEL PERSONALE

1.

Il problema del personale del Ministero delle 
finanze si pone oggi in Italia m maniera 
particolarmente vivace.

Attraversiamo infatti un periodo di sostan­
ziali riforme del sistema e nel sistema tribu­
tario  in genere; riforme che incidono su tu tti 
i settori deilla Finanza.

Dalle imposte dirette e indirette, ai lavori di 
catasto, alla finanzia locale, alla finanza strao r­
dinaria, è tutto un impulso ed un fervore di 
l’innovamento. Vi si aggiunge l’opera di rias­
setto conseguente alla guerra.

Il ritmo dell’economia nazionale, d’altra pair- 
te, ha assunto una intensità sempre crescente 
e ,si esige che il fisco operi i suoi interventi 
con sempre maggiore tempestività e sollecitu­
dine se non si vuole che esso incida sfavore­
volmente sul dinamismo dell’economia e sulle 
stesse possibilità di realizzo fiscale.

Che oggi si possa, ritenere raggiunto un di­
namismo perfetto dell’aipparato finanziario in 
relazione alle molteplici esigenze di cui sopra 
non sembra potersi affermare. Si può dire 
che, nelle stru tture attuali di personale e di 
mezzi, esso ha reso in maniera encomiabile; 
ma non è ancora quello che bastai per le esi­
genze.

In molti settori l’arretrato  è ancora notevole ; 
nel settore particolare, poi, delle imposte di­
rette, gli accertamenti definitivi, nonostante 
la maggior buona volontà, sono limitati, con 
gravi ripercussioni neill’opinione pubblica, che 
non vede realizzarsi con sufficiente immedia­

tezza la favorevole attesa della perequazione 
tribu taria  suscitata dalla riform a Varnoni.

Troppo spesso accade di sentire, t r a  i con­
tribuenti più onesti, espressioni di delusione 
nel constatare come ancora l’infedeltà nelle 
dichiarazioni, resa pubblica e m anifesta attrar 
verso la stampa, trova forzosa, se pur tem­
poranea, attesa negli organi accertatori.

Per quanto si possa reagire a questo senso 
di disillusione obbietta,ndo che il fisco ha ampi 
margini di tempo legale per le revisioni, sta 
di fatto che ciò non è sufficiente per neutra­
lizzare il fenomeno psicologico negativo.

D’altra parte è pericoloso e dannoso per 
l’economia pro trarre nel tempo il prelevamento 
dei cespiti fiscali.

Dire che gli operatori economici isono av­
vertiti della possibilità o probabilità del mag­
gior prelevamento futuro e che pertanto sono 
posti in grado di provvedervi tempestiva­
mente, non risolve il problema perchè le esi­
genze permanenti dell’a ttiv ità  economica, por­
tano a rompere le regole della previdente am­
ministrazione, specie negli, organismi produt­
tivi minori. A suo tempo ne conseguiranno re­
sistenze più forti al concordato e un accen­
tuarsi delle contestazioni.

Diciamo tutto questo non per volontà di 
sterile critica o per mancato riconoscimento 
di quanto si è fatto e si fa (che è, ripetiamo, 
altamente elogiabile) ma nella speranza di dare 
appoggio alle esigenze e alle richieste che, 
nel campo del personale, vengono da parte 
della Amministrazione finanziaria.

2 .

Il problema del personale è di quantità, di 
qualità e di distribuzione.

Per poterne parlare sulla scorta dei dati, 
riproduciamo la seguente tabella :
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A) Problema di quantità :

a) Il punto di riferimento per valutare,, nelle 
sue linee generali, l’esigenza di personale non 
può essere che quello dell’organico del perso­
nale di ruolo.

La strutturazione, infatti, di ogni organismo 
è impostata sulla rispondenza tra  funzioni e 
personale preposto ; l’organico del personale 
deve rispecchiare questa rispondenza.

L’organico attualmente in atto risale al 1947 
e comporta un numero di 34.629 posti, com­
plessivamente.

È fondamentalmente adeguato tale organico? 
A sentire le ripetute rimostranze che quasi 
tutte le Direzioni generali fanno circa la in­
sufficienza del personale sembrerebbe di no. 
Tali rimostranze trovano maggior rilievo quan­
do si constata che si formulano nonostante 
che di fatto  il personale complessivo presente 
negli uffici sia notevolmente superiore al nu­
mero di organico. In fatti al 1° aprile 1953 era­
no presenti 42.101 unità con uno scarto di 
quasi 7.500 persone in più.

E il (rilievo si accentua ancora, quando sap­
piamo, per dati statistici, che la mole di la­
voro che attualmente si realizza è notevol­
mente crescente e proporzionalmente superiore 
a quello che si realizzava nell’anteguerra.

Ciò significa che la valutazione delle neces­
sità di organico fa tta  nel 1947 è inadeguata 
alle esigenze attuali.

È vero che vi è di mezzo il carico rilevante 
di personale avventizio e la vacanza al 1° apri­
le 1953 di oltre 10 mila posti di organico, ma 
ciò non può ritenersi sufficiente a giustificare 
le lamentate deficienze.

b) Fatte  queste constatazioni, osserviamo 
brevemente quali sono state le variazioni nei 
dati del personale da un anno a questa parte.

Sì è paisisati da un totale di 39.237 unità 
a 42.101, con un aumento di 2.864.

È stato uno sforzo notevole di adeguamento, 
che si è distribuito prevalentemente nel set­
tore delle tasse e imposte indirette sugli af­
fari, nella Amministrazione centrale e Inten­
denze, nelle dogane e nelle Imposte dirette.

Ma ciò che più fa  piacere riscontrare è il 
fatto che l’aumento ha operato nel campo del 
personale di ruolo.

B) E qui entra in campo il problema della 
qualità. Il fenomeno dell’avventiziato è un fe­
nomeno giustamente giudicato dannoso nella 
pubblica amministrazione. Particolarm ente in 
quanto opera in misura prevalente nel perso­
nale subalterno e nelle categorie meno quali­
ficate.

È un fenomeno caratteristico di tu tti i do­
poguerra. I tempi anormali non consentono 
normali concorsi ed avviene logicamente che 
si arriva nei dopoguerra ad organici forte- 
menti vacanti con avventiziato numeroso e 
non qualificato.

È dovere di saggia amministrazione proce­
dere al più presto possibile al risanamento 
della situazione.

Possiamo dare atto con piacere che anche 
nell’ultimo anno si è proceduto per questa 
strada. Le vacanze di ruolo che erano al 1° 
aprile 1952 in numero di 13.799 sono passate al 
1° aprile 1953 a numero 10.921 con un ricupero 
quindi di 2.878 unità.

L’operazione è particolarmente m arcata nel­
la Direzione Tasse che vede scendere i suoi 
posti vacanti da 4.805 a 3.605 e nella Dire­
zione Imposte D irette che passa da 3.465 a 
2.423. Anche le Dogane hanno proceduto, r i­
ducendo i m argini di scopertura.

Resta pure sempre però un notevole sco­
perto in alcune Direzioni-chiave. Sappiamo 
che sono in via di espletamento concorsi e che 
costante è l’attenzione e la preoccupazione dei 
preposti, a quest’opera di risanamento. Li se­
gue il nostro apprezzamento e il nostro inci­
tamento.

Ai fini del miglioramento qualitativo del 
personale, m erita un accenno ad un partico­
lare riconoscimento l’iniziativa adottata dei 
Convegni di studio e dei corsi di perfeziona­
mento dei funzionari.

È una iniziativa che oltre ad essere pro­
duttiva di maggiori entrate per il fisco, vale a 
rendere l’opera di questo più perequata, e con­
sentendo una valutazione analitica ed obiettiva 
.dei dati del reddito, conferisce prestigio alla 
Amministrazione e consente una aderenza 
sempre maggiore della burocrazia allo svol­
gersi del fenomeno economico.

Ci auguriamo che l’iniziativa si estenda 
sempre più.
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C) Vi è infine il problema della distribu­
zione del personale.

Qui opera, purtroppo, il fatto della carenza 
di alloggi e la presenza di interessi familiari 
consolidati cui non è possibile sottrarsi nella 
valutazione e determinazione del movimento 
del personale.

Il trattam ento economico dei dipendenti 
dello Stato non è tale da poter consentire una 
manovra spregiudicata dei funzionari» Ed av­
viene così che, essendo il personale costituito 
in prevalenza di cittadini del Mezzogiorno, si 
ha una prevalente copertura di posti nel Sud 
mentre l’esigenza maggiore si ha nel Nord 
d’Italia.

L’Amministrazione, attraverso iniziative va­
rie anche di carattere straordinario, si è sfor­
zata e si sforza di porre rimedio a questo in­
conveniente.

Rientrano in questa direttiva, le leggi pro­
poste al Parlamento, e votate, per lo stanzia­
mento di fondi destinati all’acquisto o alla co­
struzione di fabbricati per i funzionari della 
Amministrazione finanziaria.

È uno sforzo che ha già fatto sentire i suoi 
influssi specialmente nella manovra del per­
sonale più qualificato.

Revisioni e accertamenti operati, partico­
larmente nei grandi centri del Nord, sono sta­
ti possibili proprio grazie alle nuove provvi­
denze.

Il complesso e delicato problema potrà r i­
solversi, o per lo meno essere affrontato con 
decisione, non appena il mercato degli alloggi 
si aprirà a prospettive di maggiore accessibi­
lità e quando il trattam ento economico del 
personale statale avrà la sua impostazione 
definitiva.

Concludendo sul tema del personale, diremo 
che un miglioramento notevole è già chiara­
mente manifesto e che il miglioramento defini­
tivo è auspicabile.

III.

BILANCIO DEI RISULTATI

1.

Ci sembra che la valutazione che il Parla­
mento è chiamato a compiere sulla Ammini­
strazione delle Finanze più che dalla fredda

analisi delle cifre del bilancio della spesa debba 
scaturire dall’esame e dalla constatazione del­
l’opera fin qui svolta da questo Dicastero. 
Opera che deve essere riguardata non sol­
tanto sotto il profilo della pura riorganizza­
zione dell’apparato burocratico e strumentale 
uscito .disorganizzato e gravemente depaupe­
rato dalla guerra ma anche e sopratutto sotto 
il profilo del dinamismo impresso all’apparato 
stesso nei suoi compiti di reperimento dei 
mezzi finanziari sempre maggiori occorrenti 
allo iStato, nonché nella intonazione della poli­
tica fiscale alle norme poste dalla Costituzione 
e alla concezione sociale cui si ispira lo Stato 
repubblicano. I tempi sono m aturi per una si­
mile indagine dopo che, in questi ultimi anni, 
molto numerosi sono stati i provvedimenti di 
carattere tributario  che il Ministro Vanoni ha 
portato alla discussione e alla approvazione 
del Parlamento.

È una indagine non solo m atura ma dove­
rosa, per i giusti riconoscimenti e per i r i­
lievi che possono apparire opportuni.

2.

Volendo innanzi tu tto  soffermarci sulla di­
namica dei realizzi in genere fin qui attuata, si 
può constatare come il bilancio della entrata 
abbia assunto nel dopoguerra, ma specialmen­
te dall’esercizio 1948-49, un andamento co­
stantemente e notevolmente crescente. Le en­
trate  effettive nel giro di cinque anni hanno se­
gnato uno scatto in avanti di oltre settecento 
miliardi. Da 1.137 miliardi accertati nel 1948- 
1949 si è passati a 1.872 miliardi accertati 
nel 1952-53 con una previsione per il 1953-54 
che, se è inizialmente contenuta in lire 1.787 mi­
liardi, perverrà certamente, secondo fondate 
previsioni, oltre le cifre accertate per l’eser­
cizio decorso.

È una marcia in avanti che segue da presso 
l’accrescersi del reddito nazionale e la rina­
scita del Paese.
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Diamo il prospetto statistico dell’andamento 
delle entrate effettive :

E n t r a t e  e f f e t t iv e

Esercizio
finanziario

Previsione
aggiornata

A ccertam ento
(1)

1948-49 ................ 1.102.428.050.400 1.137.817.769.333

1949-50 ................ 1.459.671.123.022 1.417.560.654.797

1950-51 ................ 1.748.781.484.712 1.719.677.482.081

1951-52 ................ 1.738.674.729.396 1.725.442.881.030

1952-53 ................ 1.873.619.170.141 1.872.317.223.814

1953-54 (2)............ 1.787.105.723.000 —

(1) I dati relativi agli esercizi finanziari dal 1948-49 
al 1951-52 sono definitivi.

(2) Previsione iniziale.

3.

Il valore probante di questi dati, ai fini di 
una adeguata valutazione del dinamismo im­
presso all’Amministrazione finanziaria, si ra f­
forza quando si abbia presente il diverso an­
damento delle entrate nei tre  grandi gruppi 
di voci che ne costituiscono! le fonti : entrate 
tributarie, entrate extra tributarie, aiuti ame­
ricani.

Si nota infatti che, mentre si riducono gli 
aiuti americani si incrementano moderata- 
mente le entrate non tributarie, è il gruppo dei 
tributi che costituisce l’incremento sostanziale 
delle entrate. Significa che l’Amministrazione 
finanziaria ha operato con metodo, costanza e 
diligenza nel reperimento dei fondi e che lo 
strumento va affinandosi di anno in anno. Il 
maggior gettito dei tributi non si ha per ge­
nerazione spontanea. Se in parte può essere 
conseguenza automatica dell’incremento eco­
nomico del Paese, è certo che senza una assi­
dua opera di reperimento e di controllo la 
parte più cospicua di esso verrebbe a mancare.

Del resto, anche per quanto riguarda i ce­
spiti extra tribu tari che presentano un anda­
mento meno accentuato, si può osservare che 
una parte dell’incremento rifluisce negli stes­
si strum enti di produzione come avviene in

concreto specialmente nelle aziende e gestioni 
autonome per le quali si è posto e si pone 
costantemente il problema del . rammoderna- 
mento e della espansione.

È il caso di segnalare, a proposito della 
previsione 1953-54 per le entrate extra tr i­
butarie esposte in lire 79 miliardi, che il dato 
sarà largamente superato pervenendosi all’in- 
cirea al gettito dell’esercizio decorso.

Diamo qui di seguito il prospetto dei dati 
negli anni dal 1948-49 ad oggi delle entrate 
divise per gruppi di cèspiti :

E n t r a t e  e f f e t t iv e

(in milioni di lire)

Esercizio T ribu­
ta rie

E x tra
t r ib u ta ­

rie

A iu ti
am eri­

cani
T o t a l e

1947-48,(1) 709.312 87.752 53.446 850.510

1948-49 (1) 974.844 52.824 110.150 1.137.818

1949-50(1) 1.108.178 92.400 216.982 1.417.560

1950-51 (1) 1.286.517 94.430 338.731 -1.719.678

1951-52 (1) 1.503.936 103.838 117.669 1.724.443

1952-53 (2) 1.625.992 120.168 127.457 1.873.619

1953-54 (3) 1.657.173 79.932 50.000
■ ..

1.787.105

(1) D a «Situazione econom ica del P aese 1952 ».
(2) Previsioni aggiornate.
(3) Previsione iniziale.

4.

Un giudizio sulla dinamica delle entrate non 
può essere completo se oltre alla constatazione 
dei dati contabili non si determini la rispon­
denza o meno dei prelevamenti a quelle che 
sono le esigenze dell’economia nazionale.

Un apparato tributario  che per incremen­
tare  le entrate anemizzasse la spinta produt­
tiva della Nazione non. potrebbe certamente 
ritenersi approvabile.

Qui il discorso si sposta sul piano della pro­
porzionalità del prelevamento statale col red­
dito che la Nazione produce,
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È un sistema di larga portata e di vario ap­
prezzamento.

Dire quale sia il punto di fra ttu ra  tr a  prele­
vamenti non depressivi e prelevamenti depres­
sivi dell’economia è molto difficile.

Si può affermare che'è un punto mobile, non 
statico. È determinato di anno in anno dalla 
situazione contingente in campo internazio­
nale ed interno ; e non solo sotto il profilo 
economico ma anche sotto il profilo politico 
per le reazioni che la politica determina nella 
richiesta dei beni.

In un mercato internazionale di larga ri­
chiesta possono divenire sopportabili gravami 
fiscali diversamente insostenibili a richiesta 
normale. Durante i primi tempi della guerra 
di Corea,, ad esempio, il settore dei tessili, che 
ora accusa una posizione di forte depressione, 
potè produrre e piazzare sul mercato interna­
zionale una notevole quantità di prodotto senza 
risentire del carico fiscale.

Non vi è settore della produzione che oggi 
non affermi la eccessività dei carichi fiscali e 
non sostenga il carattere depressivo del carico 
tributario.

Se anche gli altri Stati non avessero un loro 
carico fiscale le affermazioni potrebbero ac­
cettarsi;. Così non essendo, isi tra t ta  di vedere, 
comparativamente, come stanno le cose, per 
stabilire quanto dipenda dal carico fiscale e 
quanto invece da cause economiche intrinseche 
un eventuale contenimento della produttività 
e del reddito.

Una voce sembra doversi raccogliere come 
fondata e sulla quale, del resto anche la Am­
ministrazione finanziaria sta portando da tem­
po il suo esame: l’onere tributario  I.G.E.

5.

Di fronte alla difficoltà e complessità di 
una determinazione sicura del punto di ra ­
zionalità della imposizione riteniamo di do­
verci riferire, per una valutazione di qualità 
della dinamica delle entrate, alla proporzione 
del carico fiscale odierno con quello di ante­
guerra in relazione al rispettivo reddito.

A questo rapporto non si può certamente 
attribuire un valore assoluto sia per l’appros­
simazione larga con cui i computi del red­

dito si fanno, sia perchè resterebbe sempre da 
stabilire se il prelevamento tributario  del 1938, 
posto a base del calcolo delle variazioni, era 
un prelevamento economicamente equilibrato : 
ma è pur sempre un dato di utile valutazione.

Nè va dimenticato che per una compiuta 
indagine occorrerebbe aggiungere ai preleva­
menti statali, quelli per la finanza locale, gli 
oneri contributivi e previdenziali dei vari set­
tori dell’economia.

Il prospetto dei rapporti tra  reddito lordo 
nazionale e le entrate tributarie degli anni 
1938, 1947 e successivi, è il seguente :

R a p p o r t o  tr a  r e d d it o  n a z io n a l e

ED ENTRATE TRIBUTARIE

(i/n miliardi di lire)

R eddito
lordo

nazionale

E n tra te
tr ib u ta rie

P ercentuale

1938. . . . . . 149,94 23,515 15,68

1947.................... 6.189 709,312 11,46

1948.................... 7.169 974,844 13,59

1949.................... 7.453 1.108,178 14,86

1950................  . 8.323 1.286,517 15,45

1951.................... 9.623 1.503,936 15,62

1952.................... 10.105 1.625,992 16,09

Il reddito  è calcolato ad anno solare m en tre  il /bi­
lancio s ta ta le  è im postato  da luglio a giugno.

Si riscontra che la percentuale prelevata nel- 
1938 nella misura del 15,68 per cento, eajduta 
nel 1947 all’l l , 46 per cento, è gradualmente 
risalita, negli anni successivi, alle quote dì 
anteguerra, per superarle leggermente nel 1952 
(16,09 per cento).

Questo (andamento, mentre denunzia chia­
ramente la dinamica realizzatrice dell’Ammi­
nistrazione finanziaria, avverte che non, sii è 
andati oltre i limiti tradizionali di preleva­
mento,.

Il lieve superamento verificatosi nel 1952, 
dovuto ad accresciute necessità di investim enti, 
sociali (vedi, ad esempio, il 4 per cento di

)
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contribuzione su stipendi e salari per la legge 
25 luglio 1952, n. 1014, a lenimento della di­
soccupazione) non va interpretato, in term ini 
assoluti, come un fatto' negativo sul pia.no eco­
nomico e dei consumi, in quanto opera, su un 
volume .di reddito proporzionalmente maggiore 
di quello del 1938 (era di 7000 miliardi e 500 
milioni col moltiplicatore 50). Significa che il 
margine di 'disponibilità per Feconomia p ri­
vata è, comunque, maggiore Oggi di [allora.

Nè va trascurato che il maggior prelievo è 
oggi destinato ad investimenti di Stato già 
propri delFeecnomia privata.

Si può pertanto concludere che la dinamica 
di reperimento fiscale si è m antenuta nei limiti 
tradizionali in rapporto al reddito nazionale e 
che è rim asta aderente allo sviluppo economico 
del Paese. Metodo sano.

6.

Venendo a parlare della politica fiscale fin 
qui a ttuata  in  relazione alle norme poste dalla 
Costituzione e al principio di socialità cui si 
ispira Fazione dello Stato, si può constatare che 
un notevole passo è stato compiuto.

Il principio di progressività del sistema tr i­
butario, sancito dall’articolo 53 della Costitu­
zione, ha trovato pratica attuazione nei due fon­
damentali tributi personali, imposta comple­
m entare e di famiglia, riordinati con le recenti 
leggi di perequazione tribu taria  e di riforma 
della finanza locale (leggi 11 gennaio 1951, 
n. 25 e 2 luglio 1952, n. 703).

Indubbiamente il problema di fondo, alla luce 
del principio di progressività, resta pur sem­
pre quello di trasferire  l’onere tributario (al­
meno prevalentemente) dal settore del consumo 
al settore dell’imposta personale. Specie nel 
campo della finanza locale questa necessità è 
fortem ente avvertita. Urgono ragioni sociali 
oltre che il dettato della Costituzione.

Sappiamo che l’Amministrazione finanziaria 
non è insensibile a questa esigenza. Già qual­
cosa si è fatto  sottraendo all’imposizione locale 
quei generi di vasta produzione locale che mag­
giormente incidono sul consumo dei ceti mi­
nori, nonché sul contenimento delle tariffe che 
in diversi Comuni erano state portate a limiti 
vessatori; ma la mèta è necessariamente lon­

tana finché le esigenze di bilancio urgono sem­
pre più pressantemente e m entre è tu tto ra  in 
fase di sviluppo la riform a Vanoni.

7.

Interessante sarebbe soffermarsi sul tema 
della progressività applicata alle imposte reali.

Quando alla Costituente si discusse l’artico­
lo 53, varie voci si levarono a sottolineare la 
impossibilità di una progressività in tale set­
tore. Vi furono accenni alla necessità pregiu­
diziale di un mutamento integrale del vigente 
sistema tributario , fondato sulla distinzione 
tra  tributi reali e personali.

I l sistema dovrebbe basarsi su una tassazio­
ne unica globale. Quali che siano le opinioni 
sull’argomento, un fatto  va segnalato : che il 
ministro Vanoni in sede di approvazione della 
legge sulla finanza locale, accettando un ordine 
del giorno proposto dallo scrivente, ebbe a di­
chiarare che- il problema, nel isuo quadro tec­
nico complesso, era già allo studio presso gli 
organi competenti. Esprimiamo una, parola di 
incitamento a  che si accelerino tali istudi.

8.

Il principio di socialità di cui è permeata 
tu tta  la nostra Costituzione e che, nelle sue 
forme essenziali, comporta il diritto del citta­
dino a disporre di un reddito minimo vitale, 
ha pure trovato attuazione nella legislazione 
fiscale approvata nel corso della passata legi­
slatura.

Basterà accennare alla esenzione da impo­
sta complementare per i redditi inferiori a 
lire 480.000, alla franchigia nel calcolo della 
stessa imposta e in quella di ricchezza mobile; 
come pure alla esenzione del minimo vitale 
nell’imposta di famiglia.

Interessante notare, a questo proposito, le 
recenti determinazioni m inisteriali intese ad 
am pliare ;i limiti di esenzione.

Uguale orientamento si nota nel campo del­
le imposte indirette, sia nelle fo rti riduzioni 
accordate pei trasferim enti intesi a realizzare 
la piccola proprietà contadina, sia nella atte­
nuazione delle aliquote I.G.E. p e r . le attività 
proprie alle categorie di reddituari minori.
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Si può, senza tema di smentita, affermare 
che l’opera dell’Amministrazione finanziaria 
sotto la guida del ministro Vanoni,, è stata 
sistematicamente inspirata ad uno sforzo co­
stante e metodico di adeguamento del sistema 
tributario alle esigenze di socialità proprie 
dei nostri tempi e consacrate nella Costitu­
zione.

Il Parlamento, che di questa socialità è l’as­
sertore e il propulsore massimo, non pnò non 
darne atto e compiacersi di questo sforzo.

IV.

SULLO STATO DI PREVISIONE DELL’EN­
TRATA PER L’ESERCIZIO 1953-54.

1.

P er una adeguata valutazione della previ­
sione di entrata, per un qualsiasi esercizio 
finanziario ha indubbiamente importanza so- 
stanziale il riferimento agli accertamenti de­
finitivi fa tti per l’esercizio precedente.

È, in fondo, il consuntivo precedente che fa 
base per le previsioni del nuovo esercizio.

Mentre un simile sistema è norma per i bi­
lanci privati, raro  avviene che ciò possa verifi­
carsi per la discussione di un bilancio di pre­
visione dello Stato, dati i tempi in cui esso 
viene compilato e poi discusso in Parlamento.

Quest’anno la contingenza politico-parlamen­
tare, avendoci portati all’esame dei bilanci in 
epoca notevolmente lontana dal 30 giugno 
(chiusura dell’ultimo esercizio), ci consente di 
fru ire degli accertamenti definitivi di entrata. 
Sia pur ancora provvisori, questi dati possono 
ritenersi pressoché reali per cui il nostro di­
scorso può fondarsi su di essi, con sicurezza di 
attendibilità.

2 .

È interessante esaminare anzitutto quali fu­
rono le variazioni previste e quali gli accerta­
menti definitivi dell’esercizio 1952-53.

Ciò vale a darci una prim a impressione sulla 
dinamica degli sviluppi delle entrate in un 
esercizio e a tra rre  norma, con le debite pre­
cauzioni e giustificazioni, per le previsioni suc­
cessive.

Ecco il quadro di tali variazioni :

TABELLA A .

E S E C I Z I  0  1952-1953

Previsioni iniziali Variazioni A ccertam enti
provvisori

E n tra te  effettive . . . .  

E n tra te  Mov. Capit. . .

1.703.831.087.400

40.479.939.100

(1)
+  169.788.082.741

(2)
+  250.247.580.373

1.872.317.223.814

311.614.509.064

Totale . . . 1.744.311.026.500 +  420.035.663.114 2.183.931.732.878

(1) di cui m ilioni 145.041,4 col prim o provvedim ento d i variazione ancora a ll’esam e delle Camere.
(2) di cui milioni 2.372,6 col prim o provvedim ento di variazione ancora a l l’esam e delle Camere.
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3.

Una prim a osservazione viene 'spontanea : 
il notevole importo -della variazione'. Si tra tta  
di ben 420 miliardi in aumento isu una pre­
visione complessiva di 1.744 'miliardi.

Più volte, nelle relazioni degli esercizi de­
corsi ed in discussioni avutesi in  Commissione 
di finanza e tesoro, si pose l’accento su que­
sti divari, consigliando una maggiore aderen­
za iniziate alte possibilità effettive di entrata. 
Pur restando sempre di attualità tali osser­
vazioni, riteniamo che nelle presenti circo- 
stajnztì di bilancio, che reclamano un conteni­
mento del disavanzo, non sia da respingersi 
una 'Cauta previsione sle questa ha per scopo 
di fare  destinare la variazione attiva a ridu­
zione del disavanzo stesso.

Va, comunque, tenuto presente, nel giudi­
care la variazione, che essa è composta, per( 
notevole parte, di movimento di capitali (lire 
250 miliardi) e che questo movimento è do­
vuto a  contingenti necessità di cassa ed a 
spese straordinarie verificatesi nell’esercizio.

In fatti ben 196 miliardi rappresentano ac­
censione di debiti. Vennero raccolti attraverso 
l’emissione di titoli del Debito pubblico (legge 
29 dicembre 1952, in. 2856) per essere de­
stinati a  fronteggiare le necessità idei Tesoro 
conseguenti ai disavanzi del «passato, m entre 
quasi 50 miliardi si prelevarono dal « Fondo 
speciale di tesoreria » costituito col ricavo dei- 
remissione di Buoni del Tesoro novennali pro 
alluvionati (legge 14 dicembre 1951, n. 1325).

Qui si tra tta  di utilizzi che hanno una loro 
naturale giustificazione e su cui la previsione, 
esplicitamente espressa, poteva essere inop­
portuna o impossibile.

Tolte queste due appostazioni le variazioni, 
nel movimento di capitali, rientrano nei m ar­
gini consuetudinari.

Significativa invece è la variazione nelle 
entrate effettive. Sono 170 miliardi di lire in 
aumento. Non è piccola somma e fa  piacere

di trovarcela tra  le mani anche se ha avuto 
immediato collocamento in nuove spese.

Ciò diciamo avendo particolarm ente presen­
ti le fonti dell’incremento costituite per la 
porzione maggiore (e precisamente per 118 mi­
liardi) da aumento del gettito fiscale e per 
lire 26 miliardi da maggiori entrate extra­
tributarie. Fonti, queste, il cui incremento è 
normalmente di carattere continuativo.

Queste variazioni in aumento di parte effet­
tiva non sono ancora formalmente acquisite 
al bilancio perchè comprese nella nota con­
clusiva di variazione presentata alla Camera 
dei deputati il 25 giugno 1953.

Per chi desiderasse conoscere più in detta­
glio entrate e spese relative, rinvio alla rela­
zione che accompagna detta nota di variazioni.

4.

Una seconda osservazione ci suggerisce il 
quadro delle variazioni : la  aderenza degli ac­
certamenti definitivi alle previsioni « aggior­
nate ».

Un tale fatto, se può apparire naturale per 
la prossimità della previsione alla fine dell’eser­
cizio, vuol però significare anche che, nono­
stante le pressioni che il Tesoro subisce per 
interventi reclamati dalla realtà, si sa resistere 
alla suggestione di valutazioni pseudo-ottimi­
stiche.

La constatazione ha un suo valore partico­
lare quando si ponga mente al fatto che le 
suggestioni possono essere particolarmente se­
ducenti in periodo di vigilia elettorale.

Tra il previsto e l’accertato vi è una dif­
ferenza in deficit di 700 milioni; che non è 
una gran cifra.

5.

Partendo dalle entrate accertate per l’eser­
cizio decorso esaminiamo ora le previsioni per 
l’attuale esercizio 1953-54.

Innanzi tutto ne riproduciamo il quadro :
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T a b e l l a  B.

ESERCIZIO  1952-1953 ESERCIZIO
1953-1954

Previsione E n tra te  accertate Previsione inizialeaggiornata

E n tra te  e f f e t t i v e ..................................................... 1.873.619.170.141 1.872.317.223.814 1,787.105.723.000

Mov. Gap................. .... ................................................ 290.727.519.473 311.614.509.064 26.564.658.200

Totale . 2.164.346.689.614 2.183.931.732.878 1.813.670.381.200'

Differenze in meno fra le previsioni iniziali del 1953-54 e gli accertam enti del 1952-53:

E n tra te  e f f e t t i v e .....................................................  85.211.500.814

Movim. Cap.................................................................  285.049.850.864

Totale . . . .370.261.351.678

Il movimento di capitali passa di colpo dai 
311 miliardi accertati a 26 miliardi e mezzo; 
addirittura al di sotto delle previsioni iniziali 
dell’esercizio precedente che erano di 40 mi­
liardi.

La diminuzione su quest’ultimo dato viene 
giustificata con la eliminazione della somma 
di lire 18 miliardi relativa alla emissione di 
titoli di debito pubblico per provvedere ai rim­
borsi dovuti all’Ufficio italiano cambi delle an­
ticipazioni fatte in forza della legge 18 aprile 
1950, n. 258 per finanziamenti a favore di 
imprese industriali ed agricole (capitolo 703 
— esercizio 1952-53).. L’operazione si è esau­
rita nel precorso esercizio.

Con le spiegazioni precedenti e con queste 
precisazioni la parte movimento di capitali non 
dà luogo a particolari rilievi.

Veniamo ora alle previsioni di parte effet­
tiva.

Qui la previsione scende di 85 miliardi al di 
sotto dell’accertamento 1952-53.

A prima vista potrebbe sorprendere. Si sa­
rebbe portati a ritenere che, in dipendenza 
della dinamica delle entrate di cui avemmo oc­
casione di occuparci in un capitolo precedente,

la previsione dovesse essere superiore all’ac­
certamento del 1952-53.

Senonchè in effetti giocano per una minor 
previsione elementi obiettivi attinenti al set­
tore delle, entrate straordinarie.

Col 31 dicembre 1953 viene a cessare l’in­
troito straordinario 4 per cento sulla mano 
d’opera, disposto con la legge 25 luglio 1952, 
n. 949; e sono ben 30 miliardi in meno, sulle 
previsioni iniziali precedenti, afferenti i sei 
mesi scoperti dell’esercizio,

■Si riducono, come è naturale, gli introiti 
sui profitti di guerra e di contingenza, nonché 
i profitti di regime i cui term ini di accertamen­
to sono scaduti il 15 giugno 1950 ; e sono altri 
7 miliardi di minor previsione, sempre sulle 
previsioni iniziali precedenti.

Sì riducono gli introiti dell’imposta straor­
dinaria sul patrimonio di cui al decreto Pre­
sidenziale 9 marzo 1950, n. 203, trattandosi di 
tributo in via di esaurimento, e sono lire un 
miliardo in meno, come sopra.

In sostanza, già nella rubrica delle imposte 
transitorie si hanno in meno 38 miliairdi per 
queste voci.
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Vi è un compenso in incrementi relativi ad 
altre voci ma la risultanza finale porta sempre 
ad una flessione dì lire 29 miliardi.

Nella rubrica « E ntrate  diverse » si hanno 
altri 6 miliardi in meno, dovuti preminente­
mente ad eliminazione di stanziamento sulla 
voce «E n tra te  da alienazione di immobili in­
fru ttiferi del Ministero della difesa».

Soprattutto si ha una riduzione di ben 70 
miliardi nella rubrica « E ntrate provenienti 
dal M.S.A. ».

Sono tu tte voci che effettivamente  portano 
alla minor previsione.

Nel complesso delle entrate straordinarie 
tra  le due previsioni 1952-53 e 1953-54 il 
« meno » rgioca per ben l'06 miliardi ed, il 
« più » per soli 3 miliardi con una differenza 
di ben 103 miliardi.

Una occhiata al consuntivo 1952-53 delle 
entrate straordinarie ci ammonisce che le pre­
visioni del decorso esercizio furono, in questo 
campo, molto prossime al reale per cui la 
differenza in meno contabilizzata nella pre­
visione 1953-54- deve ritenersi molto attendi­
bile.

Riferita al consuntivo 1952-53 la previsione 
attuale, per le entrate straordinarie, si eleva a 
« meno » 137 miliardi.

È un importo che, tu tto  valutato, non offre 
molti margini di miglioramento.

6 .

A fronte di questa perd ita  di parte straordi­
naria stanno previsioni di incremento nella 
parte ordinaria (sempre sul consuntivo 1952- 
1953) per 52 miliardi.

La differenza dà appunto la minor previ­
sione complessiva nelle entrate effettive ordi­
narie e straordinarie di lire 85 miliardi sul 
consuntivo precedente. Cioè le entrate ef­
fettive sono previste per il 1953-54 in lire 
1.787.105.000.000 in luogo delle entrate accer­
tate in lire 1.872.317.000.000 per l’esercizio 
1952-53.

Diamo, qui di seguito, il prospetto generale 
comparativo per rubriche della previsione ag­
giornata 1952-53 dell’accertamento nonché del­
la previsione iniziale 19'53-54.

V arrà più che ulteriori discorsi ad illustrare 
la situazione per il diligente ricercatore :
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7.

Ha un suo interesse esaminare come si di­
stribuiscono le entrate nelle tre  voci per gruppi

(tributarie — extra e M.S.A.) nella nuova pre­
visione comparandole con le previsioni aggior­
nate dell’esercizio precedente.

Eccone il quadro :

TABELLA I ) .

(In miliardi di lire)

ESERCIZIO ESER CIZIO
1952-1953 1953-1954

Previsione aggiornata Previsione iniziale

E n tra te  effet, t r i b u t a r i e ...................................................................... 1.629.3 1.660.4

En.tr. effet, e x tra - t r ib u t........................... ; ....................................... 116.9 76,7

E n tr. provenienti da M.S.A................................................................ 127-4 50,0

Totale . . . 1.873.6 1.787.1

N . B .  -  I dati rela tiv i agli accertam enti 1949-1950 e successivi (di cui a i p rospetti precedenti) sono 
'provvisori.

Balza subito la constatazione dello scarto di 
ben 40 miliardi tra  le previsioni aggiornate del­
l’esercizio precedente e le previsioni per questo 
esercizio nelle entrate extra-tributarie.

Fatte le debite ricerche è risultato che la 
previsione pecca per eccesso di prudenza. In 
realtà, sulla base del consuntivo, si può pre­
vedere un incremento che se proprio non ci 
riporterà ai 116 miliardi dell’esercizio prece­
dente ci accosterà di molto.

Si tra tta  di incrementi che si sono già ve­
rificati in numerosi capitoli è il cui importo 
permarrà.

8 .

Giunti a questo punto ed avviandoci alla 
fine, una domanda sorge- spontanea : È spera­

bile e prevedibile un miglioramento sulle pre­
visioni?

Riteniamo di sì.
Sta di fatto che mentre la quota mensile 

delle entrate effettive ordinarie e straordina­
rie è prevista in 148 miliardi (1.787:12), il 
mese di luglio 1953 lia dato per sole entrate 
tributarie 151 miliardi.

Ciò che conta, è vero, è la media; ma se 
pensiamo che già si ha un incremento in valore 
assoluto di 19 miliardi di entrate tributarie 
sul corrispondente mese di luglio dell’esercizio 
precedente, l’ottimismo è ragionevole.

Su questa nota desideriamo chiudere.

T o m è , relatore.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

È autorizzato il pagamento delle spese or­
dinarie e straordinarie del Ministero delle 
finanze, per l ’esercizio finanziario dal 1° luglio 
1953 al 30 giugno 1954, in conformità dello 
stato di previsione annesso alla presente legge.

Art. 2.

L ’Amministrazione autonoma dei Mono- 
poli di Stato è autorizzata ad accertare e r i­
scuotere le en tra te  ed a provvedere allo smal­
timento dei generi dei monopoli medesimi se­
condo le tariffe vigenti, nonché a far pagare le 
spese per l ’esercizio finanziario dal 1° luglio 
1953 al 30 giugno 1954 ai term ini del regio 
decreto-legge 8 dicembre 1927, n. 2258, con­
vertito nella legge 6 dicembre 1928, n. 3474, 
in conformità degli stati di previsione allegati 
alla presente legge. (Appendice n. 1).

A rt. 3.

L’Amministrazione dell’Azienda monopolio 
banane è autorizzata ad accertare e riscuotere 
le entrate ed a fa r  pagare le spese riguardanti 
l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1953 al 30 
giugno 1954, in conformità degli stati di pre­
visione annessi alla presente legge (Appen­
dice n. 2).

A rt. 4.

L ’Amministrazione del Fondo di massa del 
Corpo della guardia d i finanza è autorizzata 
ad accertare e riscuotere le en tra te  ed a far 
pagare le spese riguardanti l ’esercizio finan­
ziario dal 1° luglio 1953 al 30 giugno 1954, 
in conformità degli s ta ti  di previsione annessi 
alla presente legge. (Appendice n. 3).

Per gli effetti di cui all’articolo 40 del regio 
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla con­
tabilità generale dello Stato, sono considerate 
spese obbligatorie e d ’ordine dell’Ammini­
strazione del Fondo d i massa del Corpo della 
guardia di finanza, quelle descritte nell’elenco 
numero 1 annesso allo stato di previsione della 
spesa dell’Amministrazione stessa.

I  capitoli di spesa di detta  Amministrazione, 
a favore dei quali è d a ta  facoltà al Governo di 
iscrivere somme con decreti da emanare in 
applicazione del disposto dell’articolo 41, se­
condo comma, del predetto regio decreto 
18. novembre 1923, n . 2440, sono quelli de­
scritti nell’elenco n. 2 annesso allo stato di 
previsione della spesa dell’Amministrazione 
stessa.

A rt. 5.

La composizione della razione viveri per 
gli allievi del Corpo della guardia di finanza e 
le integrazioni di v itto  e i generi di conforto 
per i m ilitari del Corpo medesimo in speciali 
condizioni di servizio, sono stabiliti, per l ’eser­
cizio finanziario 1953-54, in conformità delle 
tabelle allegate alla legge di approvazione 
dello stato di previsione della spesa del Mini­
steso della difesa per lo stesso esercizio.
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MODIFICA, PROPOSTA DALLA COMMISSIONE,
ALLO STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA 

DEL MINISTERO DELLE FINANZE 
per l’esercizio finanziario 1953-54

Testo del Ministero

Capitolo 294 — « Spese e contributi per l’esecuzione di lavori concernenti 
miglioramenti patrimoniali, per l’acquisto di immobili, 
indennità di esproprio, per manutenzione straordinaria 
e forniture occorrenti nell’interesse delle aziende pa­
trimoniali ».

Testo della Commissione

Capitolo 294 — « Spese e contributi per l’esecuzione di lavori concernenti 
miglioramenti patrimoniali, per l’acquisto di immobili, 
indennità di esproprio, per manutenzione straordinaria e 
forniture occorrenti nell’interesse delle aziende patrimo­
niali nonché per incremento del patrimonio termale ».


